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Ecco svelata la montagna d'interessi che ruotano intorno alla Bre.Be.Mi, ovvero quella che è stata declamata come la prima grande infrastruttura in Europa realizzata in "project-financing", ovvero realizzata con i soldi (e il tornaconto) di un bel numero d'investitori privati.
Avevamo appena finito di discutere e di contestare alla Camera e al Senato lo stravolgimento delle previsioni originarie dell'opera i cui costi sono lievitati dagli originari 860 milioni agli attuali 1514 milioni di euro. Altro che opera a carico della società concessionaria, ovvero della Bre.Be.Mi s.p.a! Alla fin fine chi pagherà saranno i cittadini che dovranno accollarsi l'incremento abnorme delle tariffe di pedaggio (60% in più rispetto alle previsioni iniziali). Chi pagherà sarà l'intera comunità chiamata alla scadenza della concessione, scadenza prorogata a beneficio del concessionario, a sobbarcarsi buona parte dei costi di ammortamento dell'opera.
Come se non bastasse ciò che si profila per gli investitori privati è un ritorno economico di portata gigantesca, ben al di là dello schema di affidamento dell'opera. Il tracciato, in tutto 55 chilometri che attraversano le province di Brescia, Bergamo e Milano, verrà a costituire un'asse portante delle politiche di sviluppo produttivo, immobiliare, commerciale, così scrive compiaciuta la stampa locale che parla di "euforia" a proposito delle previsioni di espansione di tutta una serie di attività.
Non avevamo dubbi in proposito. Più che ai problemi della mobilità agitati a mo di specchietto delle allodole l'attenzione riguardo al nuovo collegamento autostradale si è subito rivolta - questo è quanto ancora apertamente dichiarato - alla possibilità di "recuperare spazi ancora urbanizzabili", alle "grandi opportunità di valorizzazione del territorio",
Siamo di fronte a previsioni dissennate che oltre a contribuire ad aggravare lo stato di disequilibrio modale del trasporto, a peggiorare i livelli di consumo energetico e d'inquinamento, porteranno allo stravolgimento di un intero territorio, alla cancellazione degli ultimi spazi verdi, agricoli residuati da un processo di dispersione urbana e di metropolizzazione che ha interessato gran parte della Lombardia. La corsa all'accaparramento e al cambio di destinazione d'uso dei terreni è già in pieno, scabroso svolgimento.
Incontenibile e incontentabile la Bre.Be.Mi s.p.a ha ultimamente chiesto che gli "extracosti" derivanti dalla realizzazione di opere di affiancamento alla linea di Alta Velocità sulla direttiva Milano-Venezia per complessivi 175 milioni di euro fossero posti a carico dello Stato. Se così non fosse - spiega Alberto Cavalli, Presidente della Provincia di Brescia nonché uomo di centrodestra - "il progetto della Direttissima soffrirebbe di uno sfasamento dei finanziamenti incompatibile con l'attuale business plan" Avete capito bene, con l'attuale "business plan". 
Detto, fatto. Il Ministro per le Infrastrutture Antonio Di Pietro, come sempre in assonanza con le posizioni del Presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni, si è assunto l'impegno di porre a carico della Finanziaria 2008 in corso di discussione i maggiori costi derivanti dal compimento dei lavori complementari. Ma come, non si è appena svolta una discussione in sede parlamentare su un piano economico-finanziario e una proposta di convenzione? Ed ancora, com'è possibile sostenere che l'ammontare complessivo di investimenti che non superano il 48% dell'importo iniziale (nel caso di un superamento del 50% il progetto avrebbe dovuto obbligatoriamente essere sottoposto ad una gara ad evidenza pubblica per la scelta del concessionario) e poi andare a proporre di caricare i maggiori oneri sulla collettività? 
La verità è che questa nuova autostrada, contrabbandata come opera strategica, a costo zero per lo Stato, è una grande mistificazione. Al di là di rifarsi a modelli di trasporto senza futuro, l'idea stantia di rispondere al congestionamento delle strade con nuove strade, qui siamo di fronte ad un intervento faraonico che serve dichiaratamente a foraggiare, sotto mentite spoglie, una giro enorme di interessi privati. Per questo la battaglia di opposizione dovrà continuare ed essere portata avanti fino in fondo. Che è quello che faremo con l'idea di contribuire ad affermare una diversa cultura della mobilità, più sicura e sostenibile.
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